
Giustizia  e  processo
tributario.  Sintesi  delle
novità introdotte dalla Mini-
riforma
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre
2022, la Legge 31 agosto 2022, n. 130, recante: «Disposizioni
in materia di giustizia e di processo tributari.». La Legge di
“iniziativa  governativa”,  si  compone  di  8  articoli  e
interviene sia sul decreto legislativo n. 545 del 1992 che
disciplina  l’ordinamento  degli  organi  speciali  di
giurisdizione  tributaria  e  organizzazione  degli  uffici  di
collaborazione, sia sulla disciplina del processo tributario
di cui al decreto legislativo n. 546 del 1992.

Nei processi tributari introdotta la possibilità di ricorrere,
nel  giudizio  di  merito,  alla  prova  testimoniale,  prima
assolutamente non ammessa, e all’istituto della conciliazione
su iniziativa del giudice, favorita, in particolar modo, dalla
disciplina processuale che prevede una condanna alle spese
processuali, aumentata in caso di rifiuto della conciliazione,
e  successivo  esito  sfavorevole  del  giudizio.  Quanto  alla
testimonianza nel processo tributario, giova ricordare che era
vietata,  come  mezzo  istruttorio,  unitamente  al  giuramento;
resta  il  divieto  di  quest’ultimo,  ma  si  ammette  ora  la
testimonianza, seppure con limiti, solo al primo grado, in
forma scritta, e con riferimento a circostanze oggettive, non
“attestate” da un pubblico ufficiale. Nella Mini-riforma non
manca un importante riferimento al principio dell’inversione
dell’onere della prova; si tenta di tutelare il contribuente,
la parte debole, che subisce l’atto impositivo. Sarà l’A.F. a
dover  provare,  maggiormente,  in  modo  specifico  e
circostanziato, la sua pretesa nei confronti del contribuente.
Sempre  dal  punto  di  vista  processuale,  è  prevista
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l’istituzione di un giudice monocratico competente in primo
grado per cause di valore fino a 3 mila euro. È anche prevista
dalla riforma la possibilità del processo da remoto, con tutte
le parti che possono collegarsi digitalmente, se richiesto
dalle parti, nei termini previsti. Infine, va segnalata la
nuova definizione agevolata di taluni giudizi tributari di
valore fino a 100.000 euro pendenti davanti alla Cassazione.
Di rilievo, la modifica della denominazione delle commissioni
tributarie in corti di giustizia tributaria.

Giustizia  e  processo
tributario.  Le  modifiche  in
Gazzetta Ufficiale
Nella  Gazzetta  Ufficiale  del  1°  settembre  2022  n.  204
pubblicata  la  Legge  31  agosto  2022,  n.  130,  recante:
«Disposizioni  in  materia  di  giustizia  e  di  processo
tributari.».  Il  provvedimento  entrerà  in  vigore  il  16
settembre  2022

La legge ha ad oggetto sia l’ordinamento degli organi speciali
di giustizia tributaria, sia il processo con l’introduzione di
istituti  volti  non  solo  a  deflazionare  il  contenzioso
esistente ma anche a incentivare l’uniformità dei giudizi in
materie analoghe.

Viene  introdotto  un  ruolo  autonomo  e  professionale  della
magistratura tributaria con 576 giudici tributari reclutati
tramite concorso per esami mentre 100 degli attuali giudici
togati, 50 provenienti dalla magistratura ordinaria e 50 dalle
altre magistrature, potranno transitare definitivamente e a
tempo pieno nella giurisdizione tributaria speciale.
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Sul piano processuale le controversie di modico valore vengono
devolute  ad  un  giudice  monocratico,  si  rafforza  la
conciliazione giudiziale e viene definitivamente superato il
divieto di prova testimoniale.

Risulta inoltre potenziato il giudizio di legittimità con la
creazione  in  Cassazione  di  una  sezione  civile  deputata
esclusivamente alla trattazione delle controversie tributarie.

Tax credit edicole. Al via le
domande 2022
Al via le domande per l’accesso al credito di imposta edicole
per l’anno 2022

Dal 1° al 30 settembre 2022 è possibile presentare la domanda
di accesso per l’anno 2022 al credito di imposta per gli
esercenti attività commerciali che operano nel settore della
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici.

Le domande possono essere presentate dal titolare o legale
rappresentante dell’impresa esclusivamente per via telematica,
attraverso  l’apposita  procedura  disponibile  nell’area
riservata del portale impresainungiorno.gov.it, accessibile,
previa  autenticazione  via  Sistema  Pubblico  di  Identità
Digitale  (SPID),  Carta  Nazionale  dei  Servizi  (CNS),  Carta
d’Identità Elettronica (CIE), dal percorso di menù “Servizi
on-line”  ->  “Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –
Dipartimento per l’informazione e l’editoria” -> “Credito di
imposta edicole”.
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Online il Registro nazionale
delle  attività  sportive
dilettantistiche (Rnasd)
Il Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche
è attivo a partire dal 31 agosto 2022.

Il D. Lgs. 39/2021 istituisce, presso il Dipartimento per lo
sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Registro
nazionale delle attività sportive dilettantistiche, per la cui
gestione il Dipartimento si avvale della società “in house”
Sport e Salute S.p.a. 

Nel Registro – interamente gestito con modalità telematiche –
sono  iscritte  tutte  le  Società  e  Associazioni  sportive
dilettantistiche  che  svolgono  attività  sportiva,  compresa
l’attività didattica e formativa, operanti nell’ambito di una
Federazione sportiva nazionale, Disciplina sportiva associata
o di un Ente di promozione sportiva riconosciuti dal Comitato
Olimpico Nazionale Italiano (CONI). Sono altresì iscritte, in
una  sezione  speciale,  le  Società  e  Associazioni  sportive
riconosciute dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP).

L’iscrizione nel Registro certifica la natura dilettantistica
di Società e Associazioni sportive, per tutti gli effetti che
l’ordinamento ricollega a tale qualifica.
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In  Gazzetta  Ufficiale  della
“Legge annuale per il mercato
e la concorrenza 2021” (Legge
n. 118/2022)
Nella Gazzetta Ufficiale del 12 agosto 2022 n. 188 è stata
pubblicata la Legge 5 agosto 2022, n. 118, recante: «Legge
annuale  per  il  mercato  e  la  concorrenza  2021».  Il
provvedimento è entrato in vigore il 27 agosto 2022, ad
eccezione dell’art. 31 che entrerà in vigore l’1°gennaio
2023.

La legge che si compone di 36 articoli è indicata tra i
provvedimenti collegati alla manovra di bilancio 2022-2024
ed è una delle riforme previste dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza.

I 36 articoli sono raccolti in 9 capi:

Capo I – Finalità – art. 1;
Capo II – Rimozione di barriere all’entrata dei mercati,
regimi concessori – art. 2-7;
Capo III – Servizi pubblici locali e trasporti – art. 8-11;
Capo IV – Concorrenza, energia e sostenibilità ambientale –
art. 12-14;
Capo V – Concorrenza e tutela della salute – art. 15-21;
Capo  VI  –  Concorrenza,  sviluppo  delle  infrastrutture
digitali  e  servizi  di  comunicazione  elettronica  –  art.
22-25;
Capo VII – Concorrenza, rimozione degli oneri per le imprese
e parità di trattamento tra gli operatori – art. 26-31;
Capo VIII – Rafforzamento dei poteri in materia di attività
antitrust – art. 32-35;
Capo IX – Clausola di salvaguardia – art. 36.
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 Tra le tante, di particolare interesse sono le disposizioni
contenute:

nell’articolo  28  (Disposizioni  concernenti  la
compatibilità tra le attività di agente immobiliare e
di  mediazione  creditizia)  volte  ad  eliminare
l’incompatibilità  tra  attività  di  mediazione
immobiliare e prestazione di servizi finanziari.
nell’articolo  29  (Abbreviazione  dei  termini  della
comunicazione unica per la nascita dell’impresa) che
intervenendo  sulla  disciplina  della  comunicazione
unica per la nascita dell’impresa, riduce da sette a
quattro giorni il termine entro cui le amministrazioni
competenti  comunicano,  per  via  telematica,
all’interessato (che ha presentato la comunicazione) e
al  registro  delle  imprese  (che  accoglie  la
comunicazione) gli ulteriori dati definitivi relativi
alle posizioni registrate.
nell’articolo  33  (Rafforzamento  del  contrasto
all’abuso di dipendenza economica) che introduce una
presunzione  relativa  (iuris  tantum)  di  dipendenza
economica nelle relazioni commerciali con un’impresa
che  offre  i  servizi  di  intermediazione  di  una
piattaforma digitale, allorché quest’ultima abbia un
ruolo determinante per raggiungere utenti finali e/o
fornitori, anche in termini di effetti di rete e/o di
disponibilità dei dati.

 

Link al testo della Legge 5 agosto 2022, n. 118, recante:
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021». Il
provvedimento è entrato in vigore il 27 agosto 2022, ad
eccezione dell’art. 31 che entrerà in vigore il 1°gennaio
2023.
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Credito  d’imposta  Società
Benefit.  Pubblicato  l’elenco
dei  soggetti  ammessi  alle
agevolazioni
Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle
imprese 27 luglio 2022 sono stati approvati gli elenchi dei
soggetti ammessi alle agevolazioni in favore delle società
benefit, di cui all’art. 38-ter, comma 3, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 e al decreto interministeriale 12 novembre
2021,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
italiana del 14 gennaio 2022, n. 10.

Gli  allegati  al  predetto  decreto  riportano  l’elenco  dei
soggetti ammessi alle agevolazioni (allegato 1) e l’elenco dei
soggetti  per  i  quali  la  concessione  è  subordinata  al
completamento  delle  attività  istruttorie  in  ordine  ai
contenuti  delle  dichiarazioni  rese  nell’istanza  di  accesso
alle  agevolazioni,  nonché  alle  risultanze  riscontrate  a
seguito della registrazione dell’aiuto nel registro nazionale
degli aiuti di Stato ovvero nel Sistema informativo agricolo
nazionale (allegato 2).

Economia  sociale.  Pronto  il
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decreto Mise con le modalità
di  presentazione  delle
domande di agevolazione
Con il decreto del direttore generale per gli incentivi alle
imprese 8 agosto 2022 è stata completata la revisione della
disciplina  del  regime  di  aiuto  istituito  nel  2015  per
promuovere la nascita e la crescita delle imprese che operano,
in tutto il territorio nazionale, per il perseguimento di
meritevoli interessi generali e finalità di utilità sociale.
Il  predetto  decreto  fornisce  le  indicazioni  utili  per  la
migliore  attuazione  della  misura  di  sostegno  all’economia
sociale  e  al  settore  delle  imprese  culturali  e  creative,
individua  i  termini  e  le  modalità  di  presentazione  delle
domande di agevolazione e stabilisce i criteri per la corretta
valutazione  e  per  il  monitoraggio  dei  programmi  di
investimento  presentati  dalle  imprese.

Buono fiere del D.L “Aiuti”.
Stabiliti  i  termini  e  le
modalità di rilascio. Domande
a decorrere dal 9 settembre
2022
Nella Gazzetta Ufficiale del 22 agosto 2022 n. 195 pubblicato
il Decreto Mise 4 agosto 2022, recante: «Modalità e termini di
rilascio del buono relativo al rimborso delle spese e degli
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investimenti  sostenuti  dalle  imprese  per  la  partecipazione
alle  manifestazioni  fieristiche  internazionali  di  settore
organizzate  in  Italia».  Il  provvedimento  stabilisce,  in
attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  25-bis  del
decreto-legge  17  maggio  2022,  n.  50,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 16 luglio 2022, n. 91, le modalità
e i termini di rilascio del “Buono Fiere” relativo al rimborso
delle  spese  e  dei  relativi  investimenti  sostenuti  dalle
imprese per la partecipazione alle manifestazioni fieristiche,
dal valore massimo di diecimila euro.

 

Processo di recepimento degli
atti  dell’UE.  In  Gazzetta
Ufficiale  la  legge  di
delegazione europea 2021
Nella Gazzetta Ufficiale del 26 agosto 2022 n. 199 pubblicata
la Legge 4 agosto 2022, n. 127, recante: «Delega al Governo
per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di
altri  atti  normativi  dell’Unione  europea  –  Legge  di
delegazione europea 2021». Il provvedimento entrerà in vigore
il 10 settembre 2022
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Il  Cdm  ha  varato  il  nuovo
Decreto “Aiuti-bis”
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  4  agosto  2022,  su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi,  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Daniele Franco, del Ministro
dello  sviluppo  economico  Giancarlo  Giorgetti,  del  Ministro
della transizione ecologica Roberto Cingolani e del Ministro
del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  Andrea  Orlando,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
materia  di  energia,  emergenza  idrica,  politiche  sociali  e
industriali.

Il decreto-legge interviene su alcuni importanti ambiti, tra
cui il contrasto al caro-energia e carburanti e all’emergenza
idrica, il sostegno agli enti territoriali, il rafforzamento
delle politiche sociali per tutelare il potere d’acquisto, il
rilancio degli investimenti.

Quanto ai rincari nei settori dell’energia elettrica, del gas
naturale e dei carburanti, il decreto interviene innanzitutto
rafforzando il bonus sociale elettrico e gas per il quarto
trimestre 2022, tutelando i clienti vulnerabili nel settore
del gas, sospendendo le modifiche unilaterali dei contratti di
fornitura di elettricità e gas.

In secondo luogo, il decreto azzera gli oneri generali di
sistema nel settore elettrico anche per il quarto trimestre
2022 e riduce l’IVA per le somministrazioni di gas metano per
combustione per usi civili e industriali nei mesi di ottobre,
novembre  e  dicembre  2022.  Inoltre,  sempre  per  il  quarto
trimestre 2022, l’ARERA provvederà a mantenere inalterati gli
oneri generali di sistema nel settore del gas in vigore nel
terzo trimestre.

Infine,  si  prorogano  i  crediti  d’imposta  in  favore  delle
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imprese anche per il terzo trimestre 2022 e si dispone la
proroga della riduzione dell’accisa sui carburanti sino al 20
settembre 2022.

Portabilità  delle  perdite
fiscali  per  le  società  che
decidono  di  scindersi.  Per
disapplicare  le  norme  che
limitano  il  riporto  ammesso
il  ricorso  a  criteri
alternativi  di  vitalità  che
tengano  conto  delle
caratteristiche  dei  beni
trasferiti
In tema di portabilità delle perdite fiscali nelle operazioni
di scissione, il contribuente può dimostrare la sussistenza di
tutte le condizioni che consentono la disapplicazione delle
disposizioni che limitano il riporto delle perdite, ai sensi
dei degli articoli 172, comma 7, e 173, comma 10, TUIR anche
attraverso l’individuazione di criteri alternativi di vitalità
che tengano conto delle caratteristiche dei beni trasferiti.
Con  circolare  n.  31  del  1°  agosto  2022,  l’Agenzia  delle
entrate, per assicurare l’applicazione delle norme in esame in
linea con le finalità che ne hanno ispirato l’introduzione, ha
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stabilito che “deve escludersi, in linea di principio, che la
vitalità economica o – di contro – la mancanza di vitalità
economica della scissa, a seguito del test effettuato in capo
a quest’ultima, debbano intendersi tout court “ereditate” dal
compendio che costituisce oggetto di scissione, sia quando
questo  integri  un  ramo  di  azienda,  sia  quando  questo  sia
composto  da  asset  singoli  o  collettivi,  comunque  non
integranti  un’azienda  o  un  suo  ramo.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2022
In questo numero:

• i termini di decadenza per gli accertamenti;
• la nozione di “stabile organizzazione”;
• la motivazione della cartella di pagamento in ordine agli
interessi per ritardato versamento;
• gli indirizzi operativi e le linee guida per l’attività 2022
dell’Agenzia delle entrate;
•  la  deduzione  costo  del  personale  dipendente  a  tempo
indeterminato  dalle  base  imponibile  dell’IRAP;
• il bonus R&S ex art. 3 del D.L. n. 145/2013 (p.i. 2019) nel
settore della moda, della pelletteria, della gioielleria e
dell’occhialeria;
• il regime di non imponibilità IVA per servizi di trasporto
di beni in importazione o esportazione.
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Sentenze  e  provvedimenti
giudiziari  di  valore
“modesto”.  Il  Fisco  prende
atto  dell’orientamento
avverso  e  ammette
l’applicazione  generalizzata
dell’esenzione all’imposta di
registro
Alla  luce  di  recenti  decisioni  della  Suprema  corte  di
Cassazione secondo le quali, “in tema di imposta di registro,
l’esenzione dal pagamento del contributo unificato prevista
dall’art. 46 della L. n. 374 del 1991, per le cause e le
attività conciliative in sede non contenziosa di valore non
superiore ad euro 1.033,00 e per gli atti e i provvedimenti ad
esse relativi si applica a tutte le sentenze adottate in tali
procedimenti,  indipendentemente  dal  grado  di  giudizio  e
dall’ufficio  giudiziario  adito,  rispondendo  tale  soluzione
alla lettera nella norma, che non limita la sua portata alle
sole sentenze emesse dal giudice di pace, nonché alla sua
ratio, intesa a ridurre il costo del servizio di giustizia per
le procedure di valore più modesto”, l’Agenzia delle entrate
con  circolare  n.  30  E  del  29  luglio  2022,  “rettifica”  i
precedenti chiarimenti forniti con la risoluzione n. 97 del 10
novembre 2014 (in “Finanza & Fisco” n. 29/2014, pag. 2235).

In particolare, nel nuovo documento di prassi stabilito che
“in  virtù  dell’orientamento  espresso  e  allo  scopo  di
allinearsi  alla  richiamata  giurisprudenza  per  assicurare
uniformità di trattamento delle situazioni analoghe a quelle

https://www.finanzaefisco.com/orovvedimenti-giudiziari-di-valore-modesto/
https://www.finanzaefisco.com/orovvedimenti-giudiziari-di-valore-modesto/
https://www.finanzaefisco.com/orovvedimenti-giudiziari-di-valore-modesto/
https://www.finanzaefisco.com/orovvedimenti-giudiziari-di-valore-modesto/
https://www.finanzaefisco.com/orovvedimenti-giudiziari-di-valore-modesto/
https://www.finanzaefisco.com/orovvedimenti-giudiziari-di-valore-modesto/
https://www.finanzaefisco.com/orovvedimenti-giudiziari-di-valore-modesto/
https://www.finanzaefisco.com/orovvedimenti-giudiziari-di-valore-modesto/


prese in considerazione dalle pronunce menzionate, si ritiene
di applicare la disposizione di favore contenuta nell’articolo
46  della  legge  n.  374  del  1991  a  tutti  gli  atti  e
provvedimenti relativi a controversie il cui valore non eccede
la somma individuata di euro 1.033,00, indipendentemente dal
grado di giudizio e dall’ufficio giudiziario adito, con il
superamento  delle  precedenti  indicazioni  di  prassi  in
materia”.

Il  decreto-legge
“Semplificazioni  e  proroghe”
all’esame del Senato
Approda in Senato DdL di conversione del decreto-legge 21
giugno  2022,  n.73,  recante:  misure  urgenti  in  materia  di
semplificazioni  fiscali  e  di  rilascio  del  nulla  osta  al
lavoro,  Tesoreria  dello  Stato  e  ulteriori  disposizioni
finanziarie e sociali, comprendente le modificazioni apportate
dalla Camera dei deputati (A.S. 2682). In particolare, martedì
2  agosto,  la  Commissione  Finanze  ha  in  programma  l’avvio
dell’esame del DdL n. 2681, trasmesso dalla Camera.

Tax  credit  per  lo  sviluppo
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della formazione dei manager,
per  il  rafforzamento  del
sistema  delle  società
benefit,  nonché  per  gli
interventi  conservativi  su
immobili  storici.  Tris  di
causali e codici tributo | Le
ultime sulla disciplina CFC
Diffuse dall’Agenzia delle Entrate, la seguenti risoluzioni:

risoluzione n. 42/E del 27 luglio 2022, che istituisce il
codice  tributo  per  l’utilizzo,  tramite  modello  F24,  del
credito d’imposta per sostenere il rafforzamento del sistema
delle società benefit (articolo 38-ter, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)
risoluzione n. 43/E del 27 luglio 2022, che istituisce il
codice  tributo  per  l’utilizzo,  tramite  F24,  del  credito
d’imposta  per  il  restauro  e  per  gli  altri  interventi
conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico
(art.  65-bis  del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106)
risoluzione n. 44/E del 27 luglio 2022, che istituisce il
codice  tributo  per  l’utilizzo,  tramite  modello  F24,  del
credito d’imposta per le iniziative formative finalizzate allo
sviluppo  e  all’acquisizione  di  competenze  manageriali
(articolo 1, comma 536, della legge 30 dicembre 2020, n. 178).

On-line, inoltre, la circolare n. 29/E del 28 luglio 2022, che
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fornisce ulteriori chiarimenti in merito alla disciplina sulle
Società Controllate Estere (CFC) (articolo 167 del TUIR, come
modificato  dall’articolo  4  del  D.Lgs.  n.  142/2018),  con
specifico riferimento ai seguenti profili:

tassazione per trasparenza e fuoriuscita dal regime CFC;
trasferimento  di  sede  e  operazioni  straordinarie  che
comportano la confluenza della CFC nel soggetto residente.

I chiarimenti integrano i paragrafi 7.3 e 8 della circolare n.
18/E del 27 dicembre 2021.

Rottamazione  e  saldo  e
stralcio,  entro  l’8  agosto
pagamento rate 2021
Ancora qualche giorno per pagare le rate della “Rottamazione-
ter” e del “Saldo e stralcio” originariamente in scadenza nel
2021. Il termine, stabilito dalla legge di conversione del
decreto  Sostegni-ter  (Legge  n.  25/2022),  è  fissato  al  31
luglio 2022 ma, in considerazione dei 5 giorni di tolleranza
concessi dalla legge, saranno considerati validi i pagamenti
effettuati entro il prossimo 8 agosto. Il decreto ha definito
nuovi termini per mettersi in regola con i versamenti della
definizione agevolata delle cartelle con la possibilità, per i
contribuenti in regola con i pagamenti delle rate in scadenza
negli anni 2019 e 2020, di avvalersi, per le rate che erano
previste nel 2021, di questa nuova scadenza e mantenere le
agevolazioni previste.

Il pagamento deve essere effettuato utilizzando i bollettini
già inviati da Agenzia delle entrate-Riscossione e riferiti
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alle originarie scadenze delle rate 2021 (febbraio, maggio,
luglio e novembre per la “Rottamazione-ter”; marzo e luglio
per il “Saldo e stralcio”) che è possibile anche richiedere
sul  sito  internet  www.agenziaentrateriscossione.gov.it.  In
caso di versamenti oltre i termini previsti o per importi
parziali, verranno meno i benefici della misura agevolata e i
pagamenti  già  effettuati  saranno  considerati  a  titolo  di
acconto sulle somme dovute.

Si ricorda che la Legge n. 25/2022 ha definito nuovi termini
anche per il versamento delle rate della definizione agevolata
previste  nel  2022,  con  la  possibilità  di  mantenere  le
agevolazioni se il pagamento sarà effettuato entro il prossimo
30 novembre.

Dal 27 settembre le domande
per  gli  incentivi  Brevetti.
Assegnati 46 milioni di euro
per  Brevetti+,  Disegni+  e
Marchi+
A  partire  dal  27  settembre  le  PMI  potranno  presentare  le
domande per richiedere gli incentivi previsti dalle misure
Brevetti+,  Disegni+  e  Marchi+,  per  le  quali  sono  state
stanziate risorse complessive pari a 46 milioni di euro.

È quanto stabilito dal Ministero dello Sviluppo economico che
ha  pubblicato  i  bandi  per  il  2022  dedicati  ai  contributi
agevolativi in favore della brevettabilità delle innovazioni
tecnologiche e la valorizzazione di idee e progetti. Si tratta
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di un intervento che rientra nell’ambito della programmazione
prevista  dalla  riforma  sulla  proprietà  industriale  per  il
triennio 2021-2023

In particolare, le piccole e medie imprese potranno presentare
le domande nei termini del seguente calendario:

dal 27 settembre per il bando Brevetti+, che dispone di 30
milioni di euro (inclusi 10 milioni di risorse PNRR);
dall’11 ottobre per Disegni+, che dispone di 14 milioni di
euro;
dal 25 ottobre per Marchi+, che dispone di 2 milioni di euro.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26 del 2022
In questo numero:

Speciale – Conversione in legge del D.L. n. 50/2022 (Decreto
Aiuti)

• l’analisi, articolo per articolo, delle disposizioni fiscali
o in tema di crediti di imposta;
• il testo del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conv., con
mod., dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, recante: «Misure
urgenti  in  materia  di  politiche  energetiche  nazionali,
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti,
nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»,
coordinato con le norme richiamate o modificate.

Prassi – Agenzia delle entrate
Operazioni transfrontaliere – Esterometro 2022

•  la  circolare  con  le  risposte  ai  quesiti  sul  nuovo
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esterometro;
• la Risposta ad interpello dell’Agenzia delle Entrate n. 379
del 14 luglio 2022 che ha confermato il principio secondo cui
le  pubbliche  amministrazioni  sono  escluse  dall’obbligo
comunicativo dell’esterometro in riferimento a tutte quelle
operazioni per le quali non agiscono come soggetti passivi
d’imposta (tipicamente quelle c.d. “istituzionali”).

Adozione  delle  linee  guida
sull’Indice  nazionale  dei
domicili  digitali  delle
persone  fisiche,  dei
professionisti e degli altri
enti di diritto privato non
tenuti  all’iscrizione  in
albi,  elenchi  o  registri
professionali o nel registro
delle imprese
Sul sito istituzionale dell’Agenzia per l’Italia digitale sono
state pubblicate le «Linee guida sull’Indice nazionale dei
domicili digitali delle persone fisiche, dei professionisti e
degli altri enti di diritto privato non tenuti all’iscrizione
in albi, elenchi o registri professionali o nel registro delle
imprese»,  redatte  ai  sensi  dell’art.  6-quater  del  decreto

https://www.finanzaefisco.com/agid-n-191/
https://www.finanzaefisco.com/agid-n-191/
https://www.finanzaefisco.com/agid-n-191/
https://www.finanzaefisco.com/agid-n-191/
https://www.finanzaefisco.com/agid-n-191/
https://www.finanzaefisco.com/agid-n-191/
https://www.finanzaefisco.com/agid-n-191/
https://www.finanzaefisco.com/agid-n-191/
https://www.finanzaefisco.com/agid-n-191/
https://www.finanzaefisco.com/agid-n-191/


legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni ed
integrazioni, adottate con determinazione AgID n. 191 del 7
luglio  2022.  (Così,  comunicato  dell’  Agenzia  per  l’Italia
digitale  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.172  del  25
luglio 2022)

Detrazioni  pluriennali
relative  a  spese  per
interventi  di  recupero  del
patrimonio  edilizio,  Sisma
bonus,  Bonus  verde,  Bonus
facciate,  Eco  bonus  e
Superbonus.  La  raccolta  dei
principali  documenti  di
prassi  utili  per  la
compilazione  della
Dichiarazione  730  o  Redditi
2022
Con  circolare  n.  28  del  25  luglio  2022,  l’Agenzia  delle
entrate ha diffuso il seguito della circolare 24 del 7 luglio
2022.  Con  la  seconda  parte  della  Raccolta  dei  principali
documenti di prassi relativi alle spese che danno diritto a
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deduzioni dal reddito, detrazioni d’imposta, crediti d’imposta
e  altri  elementi  rilevanti  per  la  compilazione  della
dichiarazione  dei  redditi  delle  persone  fisiche  e  per
l’apposizione del visto di conformità per l’anno d’imposta
2021,  l’Agenzia  fornisce  una  trattazione  sistematica  delle
disposizioni  normative  e  delle  indicazioni  di  prassi
riguardanti le detrazioni pluriennali relative a spese per
interventi di recupero del patrimonio edilizio, Sisma bonus,
Bonus verde, Bonus facciate, Eco bonus e Superbonus, anche
sotto il profilo degli obblighi di produzione documentale da
parte del contribuente al Centro di assistenza fiscale (CAF) o
al professionista abilitato, e di conservazione da parte di
questi ultimi per la successiva produzione all’Amministrazione
finanziaria.

In  Gazzetta  il  decreto
MinLavoro che adotta le Linee
guida per la raccolta fondi
degli Enti del Terzo Settore
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 22 luglio 2022
il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
decreto 9 giugno 2022, recante: «Adozione delle linee guida
sulla raccolta fondi degli enti del Terzo settore», ai sensi
dell’art. 7, comma 2, del Codice del Terzo settore (D.Lgs. 3
luglio 2017, n. 117).

Le Linee guida offrono agli Enti del Terzo Settore (ETS) uno
strumento di orientamento nella realizzazione dell’attività di
raccolta  fondi,  contribuendo  in  tal  modo  a  migliorare  il
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rapporto di fiducia tra cittadini ed Enti stessi.

“Bonus  psicologo  2022”:  dal
25  luglio  online  la
piattaforma INPS
Dal prossimo 25 luglio si potrà presentare la richiesta sul
sito dell’Inps del “Contributo per sostenere le spese relative
a sessioni di psicoterapia”, introdotto dal decreto-legge 30
dicembre  2021,  n.  228,  convertito  con  modificazioni  dalla
legge 25 febbraio 2022, n.15, all’art. 1-quater, comma 3,
sulla  base  dei  requisiti  e  delle  modalità  stabilite  nel
Decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze del 31 maggio 2022.

Il nuovo beneficio, destinato ai cittadini richiedenti con
Isee non superiore ai 50mila euro, è volto a sostenere le
spese di assistenza psicologica di coloro che, nel periodo
delicato della pandemia e della correlata crisi economica,
hanno visto accrescere le condizioni di depressione, ansia,
stress e fragilità psicologica.

Le domande per la richiesta del “Contributo per sostenere le
spese relative a sessioni di psicoterapia” potranno essere
presentate dal 25/07/2022 al 24/10/2022. Alla scadenza saranno
elaborate le graduatorie degli aventi diritto in base alle
risorse disponibili.

Il beneficio sarà erogato prioritariamente alle persone con
Isee più basso, in base all’ordine di arrivo della domanda.
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Bonus psicologo. Dall’Inps le
indicazioni operative per la
fruizione del beneficio
L’Inps con circolare n. 83 del 19 luglio 2022 ha fornito le
indicazioni  operative  per  la  fruizione  della  misura,  c.d.
Bonus psicologo 2022.

Il  documento  di  prassi  ha  ad  oggetto  il  decreto-legge  30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, cd. “Milleproroghe 2022, che
all’articolo 1-quater, comma 3, ha introdotto una misura volta
a sostenere le spese di assistenza psicologica dei cittadini
che,  nel  periodo  della  pandemia  e  della  correlata  crisi
economica,  hanno  visto  accrescere  le  condizioni  di
depressione,  ansia,  stress  e  fragilità  psicologica.  Misura
agevolativa, successivamente, integrata dal Decreto 31 maggio
2022  del  Ministero  della  salute  al  fine  di  definire  le
modalità  di  presentazione  della  domanda  per  accedere  al
contributo,  l’entità  dello  stesso  e  i  requisiti,  anche
reddituali, per la sua assegnazione.

Pubblicati i modelli per le
rateizzazioni  semplificate

https://www.finanzaefisco.com/bonus-psicologo-istruzioniinps/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-psicologo-istruzioniinps/
https://www.finanzaefisco.com/bonus-psicologo-istruzioniinps/
https://www.finanzaefisco.com/richiesta-di-rateizzazione-2022/
https://www.finanzaefisco.com/richiesta-di-rateizzazione-2022/


fino a 120 mila euro previste
dal D.L. Aiuti
Al via le novità in materia di riscossione introdotte dalla
legge  di  conversione  del  Decreto  Aiuti  (D.L.  n.  50/2022
convertito in Legge n. 91/2022). Sul sito internet di Agenzia
delle entrate-Riscossione www.agenziaentrateriscossione.gov.it
sono stati pubblicati i nuovi modelli per presentare istanza
semplificata di rateizzazione fino a 120 mila euro, senza
necessità  di  documentazione  aggiuntiva.  Il  provvedimento,
infatti, introduce una serie di modifiche strutturali alla
disciplina delle rateizzazioni delle cartelle e degli avvisi
che riguardano, oltre alla soglia più alta di debito per le
richieste semplificate, anche margini più ampi per evitare la
decadenza.  Il  decreto  ha  inoltre  reso  definitiva  la
possibilità  di  compensare  i  crediti  vantati  nei  confronti
della Pubblica Amministrazione con i debiti iscritti a ruolo.
Vediamo nel dettaglio le principali novità.

Pronta la guida agli sconti
della  dichiarazione.  In  una
raccolta aggiornata tutte le
agevolazioni per i cittadini
Online  la  guida  agli  sconti  fiscali  da  utilizzare  nella
dichiarazione 730 o Redditi 2022. La pubblicazione illustra le
regole da seguire per compilare la dichiarazione e ricorda
quali sono i documenti che il contribuente deve presentare al
Centro di assistenza fiscale o al professionista abilitato.
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Trattandosi della raccolta completa e aggiornata di tutte le
norme  e  delle  indicazioni  di  prassi  su  ritenute,  oneri
detraibili,  deducibili  e  crediti  di  imposta,  per  una  più
agevole consultazione i contenuti sono stati suddivisi per
aree tematiche autonome.

Semplificazione  della
deduzione  dal  valore  della
produzione  dell’intero  costo
relativo  al  personale
dipendente  a  tempo
indeterminato. La risoluzione
che  modifica  le  istruzioni
Irap 2022
L’articolo  10  del  decreto-legge  21  giugno  2022,  n.  73,
contiene alcune semplificazioni in materia dichiarazione IRAP,
con specifico riferimento alla determinazione del valore della
produzione netta, costituente la base imponibile del tributo.
In particolare, ai fini della determinazione del valore della
produzione,  si  prevede  la  deduzione  integrale  del  costo
complessivo per il personale dipendente con contratto a tempo
indeterminato  e,  conseguentemente,  si  esclude,  per  questi
lavoratori, la deduzione dei contributi per le assicurazioni
obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro, le deduzioni dei
contributi previdenziali e assistenziali ad essi riferiti, la
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deduzione delle spese per il personale assunto con contratti
di formazione e lavoro e per il personale addetto alla ricerca
e sviluppo nonché la deduzione prevista per ciascun nuovo
dipendente  assunto  che  incrementa  il  numero  di  lavoratori
dipendenti  assunti  con  contratto  a  tempo  indeterminato
rispetto al numero dei lavoratori assunti con il medesimo
contratto  mediamente  occupati  nel  periodo  d’imposta
precedente. Pertanto, considerato che le istruzioni al modello
Irap  2022  approvate  con  il  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate  del  31  gennaio  2022,  prot.  n.
30729/2022 non tengono conto delle modifiche introdotte dal
citato articolo 10 del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73
(cd. “Decreto Semplificazioni”), l’Agenzia delle entrate,  con
risoluzione n. 40 del 15 luglio 2022 (di seguito riportata) ha
fornito  dei  chiarimenti  sulle  corrette  modalità  di
compilazione della Sezione I – “Deduzioni – art. 11 D.Lgs. n.
446/97” del modello Irap 2022.

Aggiornata  la  Guida  alla
compilazione  delle  fatture
elettroniche  e
dell’esterometro  (versione
1.7 del 15 luglio 2022)
L’Agenzia  delle  entrate  ha  messo  a  disposizione  la  nuova
“Guida  alla  compilazione  delle  fatture  elettroniche  e
dell’esterometro”.

Scopo  del  documento  illustrativo  è  quello  guidare  il
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contribuente al corretto utilizzo dei codici del campo “Tipo
Documento” e del campo “Natura”.

Come evidenziato dall’Agenzia delle entrate, le modalità di
compilazione  dei  tipi  documento,  esposte  nella  guida,
costituiscono  indicazioni  operative  la  cui  osservanza
consente, fermo restando il rispetto delle norme esistenti, di
ottimizzare  il  processo  di  fatturazione,  rendendo  le
informazioni  contenute  nel  documento  trasmesso  via  SDI
aderenti alla tipologia di cessione di beni o prestazione di
servizi realmente effettuata. L’osservanza di tali indicazioni
permette  inoltre  la  corretta  annotazione  delle  diverse
tipologie  di  operazioni  IVA  nelle  bozze  dei  registri
precompilati  dall’Agenzia  delle  entrate.

Pubblicato  in  Gazzetta  il
regolamento  per
l’attribuzione  alle  persone
fisiche,  agli  enti  e  alle
società  del  credito
d’imposta,  del  cd.  “Social
bonus”
Nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del 14 luglio 2022 è stato
pubblicato  il  Decreto  del  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  23  febbraio  2022,  n.  89,  recante:
«Regolamento concernente le modalità di attuazione del social
bonus».
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Il provvedimento, in attuazione dell’articolo 81 del Codice
del Terzo Settore (Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117),
nei suoi 15 articoli individua tra l’altro le modalità per
l’attribuzione, la misura del credito d’imposta e i criteri
per la sua fruizione.

In particolare, l’articolo 2 stabilisce che possono fruire del
social bonus «le persone fisiche, gli enti che non svolgono
attività  commerciali  e  tutte  le  imprese,  indipendentemente
dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano,
nonché dal regime contabile adottato.».

Il credito d’imposta, che sarà ripartito in tre quote annuali
di  pari  importo,  in  base  all’articolo  4  del  Decreto  sarà
«riconosciuto nella misura del 65 per cento delle erogazioni
liberali in denaro effettuate da persone fisiche e del 50 per
cento, se effettuate da enti o società».

Le erogazioni devono essere effettuate in favore degli enti
del Terzo Settore per sostenere il recupero degli immobili
pubblici inutilizzati e dei beni mobili e immobili confiscati
alla  criminalità  organizzata,  che  potranno  così  essere
utilizzati  per  lo  svolgimento  di  attività  di  interesse
generale.

Cartelle  esattoriali:
rateizzazione  semplificata
fino  a  120.000  euro  e
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decadenza dopo 8 rate scadute
L’articolo 15-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito  in  legge,  rubricato:  (Disposizioni  urgenti  in
materia di liquidità), «al fine di consentire alle imprese, ai
professionisti e agli altri contribuenti di fare fronte a
esigenze di liquidità, anche temporanee», modifica l’articolo
19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, in materia di dilazione del pagamento delle
somme iscritte a ruolo.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
25 del 2022
In questo numero:
Speciale – D.L “Semplificazioni e proroghe”

– la mappa con tutte la novità fiscali e l’analisi, articolo
per articolo, delle disposizioni in tema di semplificazioni e
proroghe fiscali;
– il testo del Decreto-Legge 21 giugno 2022, n. 73, recante:
«Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di
rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e
ulteriori disposizioni finanziarie e sociali», coordinato con
le norme richiamate o modificate.
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